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	   COMUNE DI PARTANNA

   PROVINCIA REGIONALE DI TRAPANI
Città d’Arte e Turistica


Copia di Deliberazione del Consiglio Comunale

N. 23             del   22-04-2016

	OGGETTO:
	Approvazione del Piano Triennale delle Alienazioni e/o valorizzazione degli immobili di proprietà comunale, anno 2016/2018, redatto ai sensi dell'art. 58 del D.L. n. 112/2008 convertito con modificazioni dalla Legge n. 133/2008


L'anno  duemilasedici del giorno  ventidue del mese di aprile alle ore 19:16 e seguenti, nella solita sala delle adunanze consiliari del Comune suddetto:

Alla Seconda convocazione in sessione Ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:

	CANGEMI MASSIMO
	P
	CAMPISI MARIA ANNA
	A

	LO PIANO RAMETTA GIOVANNI
	P
	GIANNONE MARIA LUISA
	P

	BIUNDO VITA
	P
	VARVARO ANNA MARIA
	A

	LIBECCIO GIUSEPPE
	P
	BEVINETTO SALVATORE
	P

	Aiello Giuseppe
	P
	GENCO GIOVANNA
	P

	CARACCI ROCCO
	P
	DE BENEDETTI ANNA MARIA
	P

	CLEMENZA NICOLA
	A
	SANFILIPPO ROSALBA
	A

	CANNIA FRANCESCO
	P
	CAMMARATA BENEDETTA
	A

	CORRENTE GIANNETTO SANTO
	P
	BENINATI RAFFAELE
	A

	LEONE LIBERO
	P
	DRAGO IGNACIO
	A


In carica n.20
Risultano presenti n.  13 e assenti n.   7.
Fra gli assenti sono giustificati (Art. 173 O.R.EE.LL.) i signori Consiglieri:

_______________________________________________________________________________

Presiede il Sig. CANGEMI MASSIMO, nella sua qualità di PRESIDENTE DEL CONSIGLIO.  

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE, Nastasi Doriana, la seduta è Pubblica
Nominati scrutatori i Signori:

GIANNONE MARIA LUISA

DE BENEDETTI ANNA MARIA

Essendo presente il numero legale, il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del giorno 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Colleghi consiglieri, prendiamo posto a sedere, iniziamo la seduta. Sono le 19:16. La parola al Vice Segretario per l’appello.  

VICE SEGRETARIO COMUNALE  - Cangemi Massimo presente. Lo Piano Rametta presente. Biundo Vita presente. Libeccio Giuseppe assente. Aiello Giuseppe presente. Caracci Rocco presente. Clemenza Nicola assente. Cannia Francesco assente. Corrente Giannetto Santo presente. Leone Libero presente. Campisi Marianna assente. Giannone Maria Luisa presente. Varvaro Anna Maria assente. Bevinetto Salvatore presente. Genco Giovanna presente. De Benedetti Anna Maria presente. Sanfilippo Rosalba assente. Cammarata Benedetta assente. Beninati Raffaele assente. Drago Ignacio assente.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  E’ entrato pure il Consigliere Cannia, siamo in 12, vi è il numero legale, dichiaro aperta la seduta. Colleghi consiglieri, siamo in seduta di aggiornamento, ieri sera il Consiglio ha votato l’aggiornamento a questa sera, procediamo con i punti all’ordine del giorno. E’ appena entrato il Consigliere Libeccio, siamo in 13. Proseguiamo con i punti all’ordine del giorno. Gli scrutatori De Benedetti e Giannone. Chi approva rimane seduto, chi non approva si alzi. 

1° PUNTO ALL’ODG.: APPROVAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DELLE ALIENAZIONI, VALORIZZAZIONE DEGLI IMMOBILI DI PROPRIETA’ COMUNALE ANNO 2016 - 2018.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Do subito la parola al Presidente della terza commissione Francesco Cannia per delucidare sull’atto che è andato in commissione. Prego Presidente.
CONSIGLIERE CANNIA  -  Presidente, signori consiglieri. Il microfono è sempre lo stesso, quindi non funziona.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Funziona, tre minuti fa funzionava, appena si siede il Consigliere Cannia non funziona più.

CONSIGLIERE CANNIA  -  Presidente, lei lo fa apposta secondo me.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Utilizzi questo Consigliere Cannia.

CONSIGLIERE CANNIA  -  O è lei o è il vice Sindaco che l’addetto all’informatica. Allora, Presidente, cerco di sdrammatizzare anche perché se legge i verbali.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Entra il Consigliere Varvaro, siamo in 14. Prego Consigliere Cannia. Un po’ di silenzio in aula per favore. Se non c’è silenzio non può leggere niente. Colleghi consiglieri, vi pregherei di fare silenzio perché non si ascolta nulla.

CONSIGLIERE CANNIA  -  Il Presidente illustra il punto all’ordine del giorno. Non sono presenti, anche se formalmente invitati l’Assessore La Rosa, l’ingegnere Pisciotta ed il responsabile dell’istruttoria geometra Musso. La commissione chiede di sapere quali variazioni sono intervenute rispetto al piano 2015. Il Presidente risponde che non è possibile dare risposta in quanto non è stato fornito il vecchio piano e vista anche l’assenza del responsabile dell’istruttoria e del dirigente del settore. La commissione continua comunque all’esame del punto esaminando il testo della delibera e la parte del piano sugli immobili ex IACP. Alle ore 13:15 è presente in commissione il geometra Musso il quale a domanda precedentemente fatta dalla commissione risponde che sono state cancellate rispetto al piano 2015 due alloggi popolari ex IACP. Si continua l’esame del punto analizzando l’allegato sugli immobili di edilizia residenziale pubblica. Il Presidente mette ai voti gli allegati A e B e la commissione li approva all’unanimità. Il Presidente illustra analiticamente l’elenco degli immobili da alienare o valorizzare del centro urbano presenti nella tabella 1. Il Presidente mette la tabella in votazione, i consiglieri Libeccio e Leone si astengono spiegando che pur considerando valide le spiegazioni fatte dal Presidente sull’atto deliberativo, l’astensione è legata alla totale assenza di funzionari e amministratori che nonostante convocati sia nella giornata di venerdì che di oggi, risultano assenti. Si riservano di esprimere le proprie valutazioni in Consiglio. I consiglieri Cannia, Giannone e Campisi votano favorevolmente, pur stigmatizzando la gestione degli uffici del terzo settore rispetto alle commissioni regolarmente convocate, che in mancanza del Segretario, del responsabile dell’istruttoria, del dirigente, dell’Assessore proponente ed infine di una stanza ed un computer, non possono espletare le loro funzioni. Si continua con l’esame degli immobili da valorizzare compresi nella tabella 2 che risultano essere l’ex depuratore di Contrada Raffi e l’ex Chiesa di Santa Lucia. Il Presidente mette in votazione la tabella 2. La commissione si esprime come in precedenza con le stesse motivazioni. Il Presidente mette l’intero atto in votazione ed i consiglieri Cannia, Giannone e Campisi votano favorevolmente. I consiglieri Leone, Libeccio, Bevinetto e Lo Piano si astengono. Presidente, in questa commissione io sono uno che si lamenta poco, c’era tanto da lamentarsi, per due giorni non abbiamo avuto una stanza per poter riunire la commissione, Segretario, responsabile dell’istruttoria, dirigenti, assessori non si sono fatti vedere mai. Diciamo che gli assessori nella nostra commissione da tre anni non si vedono tranne le apparizioni del Sindaco quando c’è un atto veramente apparizioni, per noi sono apparizioni perché quando viene un amministratore sono apparizioni, signor Sindaco, che viene a spiegarci il punto all’ordine del giorno, il Sindaco non dovrebbe essere presente, non dovrebbe venire visto che c’è un Assessore, ma è l’unico amministratore presente. Io non so come fare il verbale, ci appoggiamo al muro e lo scriviamo a mano. Chiediamo ogni volta di prendere provvedimenti disciplinari perché è normale che una commissione abbia il Segretario che è stato formalmente nominato, il responsabile dell’istruttoria che è obbligato a venire, non lo posso chiamare a casa e non essendo la giornata lavorativa lui alle 12 lui viene solo per piacere di venire.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Allora, Consigliere Cannia.

CONSIGLIERE CANNIA  -  Lo abbiamo chiesto più volte, quindi le chiedo formalmente.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Nel merito di quello che sta dicendo non solo concordo, ma sulle sue rimostranze io già le preannuncio che ieri le ho trasportate, tra virgolette, al Segretario Generale, dicendogli che all’ufficio tecnico, soprattutto in terza commissione, vi è la necessità di rimodulare, se ci sono le condizioni, l’organizzazione per fare funzionare la terza commissione. Non esiste che i componenti della commissione arrivano e non trovano tutto quello che è obbligatorio trovare in termini di dirigenti, computer ed attrezzature varie, cioè, a dire, ognuno deve fare il proprio compito, l’ho detto al Segretario Generale e messo a verbale e agli atti, esiste un regolamento in cui il funzionario, il dirigente del settore delega se non è presente, delega chi deve verbalizzare, la stanza e tutto quello che occorre per fare funzionare i lavori della commissione che sono atti propedeutici al lavoro del Consiglio. Quindi concordo con quello che lei dice, lo mettiamo a verbale, ne faremo rimostranza, come dire, non solo verbale ma anche per iscritto al Segretario Comunale il quale coadiuva e coordina i lavori dei vari settori e spero che di questi problemi non se ne verifichino più in futuro. Nel merito della delibera possiamo continuare.

CONSIGLIERE CANNIA  -  Presidente, su questa delibera negli anni c’è stata la promessa dell’Assessore La Rosa di sistemare la situazione degli immobili che per noi consiglieri comunali è un atto fondamentale perché è una parte di patrimonio del Comune che deve essere venduto e noi vorremmo che questo patrimonio del Comune venga venduto assolutamente, dovrebbe essere pubblicizzato diversamente, ma il piano triennale delle alienazioni non viene aggiornato perché tra i vari uffici non è aggiornato, tranne che non si vendono gli immobili popolari le aree di risulta non vengono più inserite e gli uffici  non passa dal geometra Musso, questo abbiamo visto, e se lei legge i verbali dei precedenti consigli comunali sul piano delle alienazioni degli immobili, ogni anno diciamo la stessa cosa, c’è una promessa dell’Assessore, del Sindaco, per renderlo più corrispondente. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Dopo risponde, Sindaco. 

CONSIGLIERE CANNIA  -  Per vedere se si può cambiare pure il programma che non è aggiornato, che è sbagliato per alcuni versi, molto spesso non c’è corrispondenza tra il programma che c’è e le aree che sono messe.  Le aree calate a mano sono giuste magari quelle che sono nella mappa sono sbagliate, è un vecchio programma quindi dovrebbe essere sistemato. Quindi io le chiedo, lo dovrei chiedere all’Assessore che conosce la problematica di metterci mano. Quindi se lei mi dice che lei si impegna a sistemarlo noi ci crediamo giustamente, io altro non le posso dire, sono due anni che vede gli stessi verbali e le stesse discussioni in Consiglio Comunale.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Grazie. Interventi?  Prego, la parola al Consigliere Bevinetto che fa parte della commissione.

CONSIGLIERE BEVINETTO  -  Grazie Presidente, colleghi consiglieri, signori della giunta. Io praticamente nel condividere quello che ha detto il Consigliere Cannia riguardo al funzionamento della commissione nonché ribadito anche dal Presidente del Consiglio, perché le commissioni ci sono e quindi vanno fatte funzionare e devono funzionare, noi cerchiamo di fare il nostro meglio nella commissione di cui faccio parte, quindi io ritengo che ci debbono mettere nelle condizioni di poter lavorare, però l’altro giorno, sia il giorno 15 come anche il giorno 18 che sono state due le sedute, non è che c’era bisogno che qualcuno ci spiegasse qualcosa perché in effetti, colleghi consiglieri, quello che c’è stato proposto in commissione e quindi anche stasera in Consiglio Comunale è esattamente quello che era l’anno scorso, e noi abbiamo fatto un’ampia discussione in questo Consiglio Comunale già l’anno scorso, il Sindaco ha preso degli impegni che non ha sistematicamente mantenuto, togliendo due immobili mi pare, soltanto questi sono stati tolti. Però se noi andiamo a guardare la discussione fatta l’anno scorso e ve la posso leggere perché ho qua i verbali, riguardo ad esempio i capannoni della zona artigianale, zona Magaggiari, praticamente nulla è stato aggiunto rispetto all’anno scorso e quindi non è stato fatto nulla sostanzialmente, quindi che cosa dovevano venirci a spiegare? Nulla. Il Sindaco l’anno scorso ha detto che aveva fatto richiesta all’ufficio tecnico erariale per la valutazione dei capannoni artigianali, ancora a distanza di un anno non abbiamo avuto alcuna risposta, perché praticamente di questo si tratta. Io non posso dare colpe certamente ai funzionari, assolutamente, perché quando ci sono le commissioni i funzionari vengono là e ci dicono tutto. Per esempio per quanto riguarda il piano ARO, il geometra Atria è venuto in commissione ed era nelle condizioni. Ma se praticamente non date la possibilità e l’anno scorso il Sindaco ci spiegava che non potevamo parlare di progetti perché il progetto non è più previsto, e tutta una serie di questioni che non sto qui a spiegare, però ritengo che si possa prevedere l’integrazione delle ore, è stato fatto già in passato, le hanno fatte, poi le hanno tolte, però io credo che i funzionari, gli impiegati, non sono nelle condizioni di poter espletare al meglio il proprio dovere perché non ci sono le condizioni, quindi io ad evitare che questa è anche una dichiarazione di voto, Presidente, così evitiamo le confusioni, evitiamo anche le speculazioni che sorgono anche dopo, io su questo punto mi astengo per non dire che voto contro perché lo ritengo un argomento importante perché propedeutico al bilancio, non solo per il funzionamento perché il Sindaco dice che ora il funzionamento del bilancio è tutt’altra cosa, ma credo che sia se è propedeutico al bilancio credo che sai importante per andare a mettere cifre nel bilancio e credo che a questo punto non è completo e quindi non so il Sindaco quali giustificazioni addurrà quest’anno rispetto all’anno scorso. Io l’anno scorso in un secondo momento, quando è stata fatta un’integrazione del piano di alienazioni, mi ero astenuto e poi in questo Consiglio ho votato a favore, e qualcuno ci ha speculato pure sopra, e ho detto praticamente in quell’occasione, che davo fiducia al Sindaco perché si attivasse per fare sì che il piano triennale delle alienazioni venisse integrato per come deve essere integrato. Non c’è nulla, quindi io mi astengo assieme al mio compagno di gruppo Lo Piano. Grazie.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Grazie Consigliere Bevinetto. La parola al Consigliere Biundo.

CONSIGLIERE BIUNDO  -  Pe le medesime motivazioni, sia del Consigliere Cannia che quelle di Bevinetto, io voto contro. Non ha senso sempre portare le stesse carte, anzi, il prossimo anno se dovesse accadere, fare a meno di fare le fotocopie, si risparmia della carta.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Grazie Consigliere Biundo. Altri interventi? Allora, mi chiede la parola il Sindaco, brevissimamente e poi mettiamo ai voti.

SINDACO  -  Sì, grazie Presidente, ma solo perché ovviamente mi rendo conto che i consiglieri comunali, io penso in perfetta buona fede, al di là della volontà di votare contro, di votare a favore o di astenersi, non hanno giustamente per il ruolo che loro occupano, contezza di quella che è l’evoluzione di carattere generale e normativa delle cose, perché sembrerebbe che quasi quasi uno fa le promesse e poi le fa tanto per farle per non mantenerle. Mi vorrei sforzare, e lo faccio veramente con molta serenità perché ritengo che ci sia buona fede in tutti gli interventi, di dare loro contezza di quelle che sono le cose che poi accadono quotidianamente, ogni giorno in questa nostra evoluzione. Se mi consente, io fra l’altro con il Consigliere Cannia mi sono anche confrontato rispetto all’organizzazione che è una cosa che mi riguarda. Ma se mi consente, il funzionamento di una commissione è un funzionamento che attiene anche a snellire, ad approfondire, ad incoraggiare i lavori del Consiglio Comunale, per cui sul funzionamento mi sono permesso, Presidente, anche con lei ho avuto un confronto, di fare o di trovare una soluzione che possa dare tutta l’assistenza possibile ai consiglieri comunali in commissione perché fare la commissione terza all’ufficio tecnico, quella prima all’ufficio centrale, occorre a mio modo di vedere costituire un ufficio legato all’ufficio di Presidenza del Consiglio che è il luogo delle commissioni dove sulla scorta delle convocazioni arrivino in base agli argomenti da trattare tanto il dirigente o il funzionario che è stato incaricato, un Segretario verbalizzante per tutte le commissioni, non capisco perché ce ne deve essere uno là, uno là e uno là, cioè bisogna creare una nuova condizione.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Sindaco, si attivi. 

SINDACO  -  Per il migliore funzionamento, ma questa era una mia idea che chiaramente laddove dovesse riscontrare una necessità da parte del Consiglio Comunale, io sono disponibile. Consigliere Lo Piano, se mi consente io vorrei concludere rispetto anche.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Un chiarimento anche al Consigliere Bevinetto.

SINDACO  -  Se le disturbano le mie parole faccia a meno di ascoltarle. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Sindaco, era una battuta quella del Consigliere.

SINDACO  -  E allora, chiamiamo le cose per nome e cognome, la questione del progetto e la questione dell’integrazione ribadisco con forza, e mi dispiace che ancora questa cosa non venga percepita, non è assolutamente possibile farla né l’una e né l’altra soluzione. Al momento in cui abbiamo un bilancio di previsione approvato, nella misura in cui c’è uno spazio che si chiama spazio assunzionale, non c’è e non occorre che qualcuno venga a dire integrazione od altro, sappiamo noi autonomamente quello che facciamo, perché abbiamo una particolare attenzione, in particolare dell’ufficio tecnico, che sappiamo essere precario sotto ogni punto di vista e che ogni qualvolta si è presentata la possibilità finanziaria, ma non è quello il problema, normativo per poter fare l’integrazione, lo facciamo autonomamente. Oggi la norma non consente assolutamente di procedere in tale direzione. La contrattazione decentrata che è l’unico organo competente a poter valutare progettualità rispetto all’implementazione, all’efficientamento dei servizi è una contrattazione decentrata che quest’anno ho chiesto ai sindacati di farla per tempo e già l’abbiamo fatta, e laddove troviamo le risorse per poterlo fare sono i sindacati che decidono, io non c’entro nulla, la parte pubblica in contrattazione decentrata viene svolta dall’ufficio personale su richiesta dei dirigenti, il dirigente dell’ufficio tecnico tra l’altro ha fatto una nota recentemente che è stata trasmessa anche alla contrattazione decentrata, io ho partecipato come ospite della contrattazione e debbo dire che  le cose stanno andando in quella direzione. Oggi semmai, Consigliere Bevinetto, glielo dico anche per una questione di contezza, con la circolare numero 5 dell’11 aprile l’assessorato agli enti locali chiede che tutto lo spazio economico, il risparmio fatto a valere sull’allegato 1, spese del personale dal 2013 ad oggi, dobbiamo trasmetterlo perché quell’economia che noi abbiamo fatto con i pensionamenti e con tutto quello che è stato fatto in questi anni che è servito a compensare le entrate di bilancio che sono venute meno, paradossalmente la Regione se le può tenere per cui trasferisce sui precari, sui contrattisti esattamente la differenza. Significa che se noi abbiamo risparmiato 500.000 euro dal 2013 ad oggi, loro ci devono un milione, ce ne manderanno 500, altro che integrazione, ci sarebbe da licenziare tutti se questo dovesse accadere e mio auguro e sto lottando ampiamente attraverso anche l’ANCI perché questa cosa non accada, ma i contrattisti ed i precari tutto questo lo sanno. Quindi io con molta serenità le dico che laddove c’è uno spazio, ne abbiamo fatto sempre un uso in tal senso, i primi in assoluto, ma lo sanno anche loro perché li riunisco, perché parliamo, perché loro ritengono necessario implementare quegli uffici, che il 24 dicembre, il 27 mattina festivo ed il 31 dicembre alle 20 di sera era lì a lavorare per impegnare somme e creare tutte le condizioni per non fare andare soldi in avanzo di amministrazione e creare tutte le attività progettuali per i servizi, quindi sfonda con me non una porta, un portone. Su questo non c’è dubbio. La questione che attiene ai capannoni artigianali non è che per vezzo o per virtù o per non so per quale tipo di motivo l’amministrazione dorme su questa cosa, lei ha detto bene, abbiamo fatto una richiesta urgente di una verifica, di una valutazione all’ufficio tecnico erariale, abbiamo ottenuto da loro una relazione e una pre fattura che ha visto fra l’altro nel bilancio 2015 quello che è stato osteggiato fino alla scadenza quasi dell’anno, una copertura su queste cose, dopodiché il dirigente dell’ufficio tecnico erariale mi fa un ragionamento di questo genere: io non ho il personale per potere operare subito, io la prego gentilmente di scegliere: veniamo a fare una valutazione del Cine Astro o veniamo a fare la valutazione dei capannoni e di altri immobili che io avevo citato ivi compreso questo obbrobrio che è qui su Piazza Cesare Battisti. E allora, rispetto a questa scelta ho detto io personalmente al dirigente che avevamo una necessità impellente della valutazione del Cine Astro perché altrimenti il finanziamento che abbiamo ripescato perché era stato già tolto alla nostra comunità sarebbe andato perso ulteriormente se non andavamo celermente sulla valutazione. Bene, quella valutazione ci hanno impiegato due mesi e mezzo per averla, l’abbiamo avuta a febbraio inoltrato.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Sindaco, si avvii alla conclusione.

SINDACO  -  E quindi questa la cosa.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Era un chiarimento solo.

SINDACO  -  Scusi Presidente. Fatto e avuto il superamento del 31 dicembre, le somme previste per le quali era possibile pagare la fattura, perché paghiamo, non è che vengono qui sulla scorta di una richiesta, paghiamo e paghiamo fior di euro. Quelle somme messe a disposizione per fare questa valutazione ovviamente devono essere riscritte in bilancio per potere rioperare a fare la richiesta, a pagare la fattura all’ufficio tecnico erariale e avere la valutazione. Nella misura in cui arriverà la valutazione stia tranquillo, saranno inseriti nel piano delle alienazioni a tempo opportuno. Del resto l’evoluzione e lo stravolgimento, non voglio fare il filosofo, delle norme sul bilancio armonizzato che non si possono impegnare per poi trovarsele nel 2016 ma vanno automaticamente in avanzo, non me lo sono inventato io ed è una novità dell’ultimo momento.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Grazie Sindaco del chiarimento. La parola al Consigliere Corrente che me l’aveva chiesta e poi andiamo in votazione. Prego.

CONSIGLIERE CORRENTE  -  Grazie Presidente. Per dichiarazione di voto. Io ho ascoltato la relazione del Presidente della terza commissione, per la verità ho ascoltato l’intervento sempre puntuale del Consigliere Bevinetto, perché è uno che vive bene la materia, il suo compito, il suo modo di essere Consigliere e ritengo che lo fa molto bene, è un complimento che sto facendo perché sento di farlo. Dalla relazione io ho sentito parlare il nostro Presidente di mugugni e lamentele più per la cattiva funzionalità della commissione come fatto personale, locali e cose varie che io condivido in pieno le lamentele in senso assoluto, perché non condivido il pensiero del collega Bevinetto laddove dice: rimane tutto uguale il piano della alienazioni, che cosa doveva venire a fare il funzionario. Assolutamente niente ma era doveroso che il funzionario se chiamato deve venire, anche a dire attenzione io non ho fatto niente perché l’amministrazione oggi non mi ha detto di fare niente, non ci sono state le condizioni per un motivo o per un altro, quindi la mia presenza può essere superflua, ma questo il funzionario doveva essere assolutamente lì senza né sì e né ma. Rispetto nei confronti dei consiglieri comunali e  di tutta la commissione. Quello che per noi, per la verità, nella seconda commissione con il Presidente Beninati non abbiamo di questi problemi perché il funzionario della ragioneria sempre puntuale sostanzialmente. Se il Presidente, io per carità non lo voglio dire questo e non lo penso. Detto questo, dico anche che per la verità anche noi come maggioranza, pur anticipando il voto favorevole all’atto, il gruppo Democratici, esprimiamo un po’ di rammarico perché se questo piano che era un punto importante, rimane e non ci sono state delle variazioni o non è stato attenzionato per motivi forse anche importanti quali, come diceva il collega Bevinetto, andava a dire che sulla zona artigianale si sta aspettando ancora l’ufficio tecnico erariale che dà le valutazioni, sicuramente sono altri funzionari che incidono su questa cosa, ci saranno tanti motivi, però noi riteniamo che forse si poteva fare qualcosa in più. Per carità, riteniamo anche che è un atto importante per come ci è stato propinato che è propedeutico al bilancio, questo automaticamente ci porta anche se tra virgolette, un po’ lacunoso o con determinate cose, ad approvarlo noi favorevolmente perché non possiamo inficiare, anche se lacunoso, ma che non avrà un’incidenza molto ma molto pesante, però ci deve essere, sul futuro bilancio. Quindi il nostro voto è favorevole. Grazie.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Grazie Consigliere Corrente. Allora, se non vi sono ulteriori interventi. Già si era espresso, Consigliere Cannia, non si era espresso per dichiarazione di voto? In commissione aveva espresso parere, no? Prego.

CONSIGLIERE CANNIA  -  Il mio voto è favorevole. A me che questa discussione in Consiglio venga fatta mi fa molto piacere, perché così ci rendiamo conto esattamente dei problemi che ci possono essere, non il funzionamento della commissione ma nella volontà di un Consiglio Comunale e di un ente di portare un piano delle alienazioni più corrispondente possibile perché noi vorremmo che il prossimo anno fosse una paginetta in meno perché dovremmo vendere.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -   Assolutamente.

CONSIGLIERE CANNIA  -  Per esempio, la commissione ha lavorato l’anno scorso e quest’anno benissimo, lei deve pensare, perché se.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  La commissione ha lavorato sempre bene, la terza commissione.

CONSIGLIERE CANNIA  -   Il piano triennale delle alienazioni dell’anno scorso e quello di oggi, e con gli stessi immobili, avrà un valore completamente diverso per esempio negli immobili ex IACP. Sindaco lei non lo sa, ma l’anno scorso era stata fatta con una legge che era abrogata da otto anni e che i funzionari precedentemente non l’avevano neanche fatta, quindi c’era uno sconto del 25% che è stato portato al 10% ma non perché siamo più bravi, perché ci siamo presi la legge, abbiamo chiamato alla IACP e ci hanno detto: ma voi a quanti anni fa siete arrivati, perché la legge è cambiata da un sacco di tempo. Quindi se glielo dici al funzionario o se lo dici al dirigente, manco lo sa che cosa ha fatto la commissione.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Quindi Consigliere Cannia, alla fine il suo voto?

CONSIGLIERE CANNIA  -  La commissiona lavora benissimo anche.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Lo sappiamo che la commissione lavora bene.

CONSIGLIERE CANNIA  -  Grazie.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Grazie per il chiarimento. Allora, metto in votazione il corpo della delibera, Chi approva rimane seduto, chi non approva si alzi. Contrari Biundo e Aiello. Astenuti Bevinetto, Lo Piano, Caracci, Libeccio e Leone. Pure De Benedetti contrario, tutti gli altri favorevoli, quindi passa il punto. Ora metto ai voti l’immediata eseguibilità. Chi approva rimane seduto chi non approva si alzi. Come prima. Benissimo, andiamo avanti.

Allegato “A”

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE


Visto l’art. 58 del D.L. 25.06.2008, n.112 convertito con modificazioni dalla Legge 6/08/2008, n.133 il quale demanda all’organo di Governo l’individuazione dei beni immobili di proprietà dell’Ente, non strumentali all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali, suscettibili di valorizzazione ovvero di alienazione mediante la redazione di apposito elenco;


Visto il Piano delle Valorizzazioni e Dismissioni degli immobili di proprietà comunale con il quale, ai sensi dell’art. 58 del D.L. 25.06.2008, n.112 convertito con modificazioni dalla Legge 6/08/2008, n.133, è stata operata la ricognizione e l’inserimento degli immobili di proprietà comunale da valorizzare o dismettere negli elenchi redatti sulla base e nei limiti della documentazione esistente presso i propri archivi e uffici e, conseguentemente, è stato redatto il Piano delle valorizzazioni e dismissioni per l’anno 2016 al fine di addivenire a una migliore economicità nell'impiego degli immobili di proprietà comunale che possano avere positivi effetti sul bilancio anche per il rispetto del patto di stabilità interno;

Preso atto della Delibera di G.M. n. 51 del 24/03/2016 Verifica della qualità e quantità delle aree e fabbricati anno 2014 di cui alle Leggi 167/62, 865/71, 457/78.


Preso atto della Delibera di G.M. n. 52 del 29/03/2015 Approvazione del Piano delle Alienazioni e/o valorizzazione degli immobili di proprietà comunale, anno 2015, redatto ai sensi dell’art. 58 del D.L. n. 112/2008 convertito con modificazioni dalla Legge n. 133/2008.

Preso atto che per ogni gruppo o classe di immobili non strumentali all’esercizio delle funzioni istituzionali sono stati individuati quelli suscettibili di alienazione e/o valorizzazione, tenendo in considerazione i valori unitari vigenti ed indicando le destinazioni urbanistiche anche in variante alla vigente strumentazione urbanistica;

Considerata la valenza triennale del piano e la possibilità di una sua integrazione o variazione anche in funzione di possibili programmi di iniziativa comunale o proposte di modifica all’elenco che possono pervenire a seguito della pubblicazione, i ritiene che per l’anno 2016 in fase di prima applicazione delle disposizioni dell’art. 58 l’elenco sia costituito dagli immobili riportati negli allegati elenchi alla presente proposta.

Pertanto,
PROPONE

1. 
di approvare il Piano Triennale delle alienazioni a valorizzazioni immobiliari contenente gli elenchi degli immobili di proprietà comunale suscettibili di alienazione e/o valorizzazione, ai sensi dell’art. dell’art. 58 del D.L. 25.06.2008, n.112 convertito con modificazioni dalla Legge 6/08/2008, n. 133, che al presente atto si allega;

2. 
di dare atto che l’inserimento degli elenchi degli immobili nel Piano:

a) 
ne determina la classificazione come patrimonio “disponibile” e la destinazione urbanistica;

b) 
ha effetto dichiarativo della proprietà anche in assenza di precedenti trascrizioni e produce gli effetti previsti dall’art. 2644 del Codice Civile, nonché effetti sostituivi dell’iscrizione del bene in catasto, ai sensi dell’art. 58, comma 3, del D.L. n. 112/2008 convertito dalla Legge n. 133/2008;

3. 
di prendere atto che il presente Piano costituisce allegato al bilancio di previsione per l’anno 2016;

5. 
di disporre che il Piano approvato con la presente deliberazione sia pubblicato all’Albo Pretorio e sul sito internet di questo Comune per 60 giorni consecutivi ai sensi e per gli effetti previsti dal comma 5 dell’art. 58, comma 3, del D.L. n. 112/2008 convertito dalla Legge n. 133/2008;

6.
di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo in quanto propedeutico all’approvazione del bilancio di previsione 2016.

	OGGETTO:
	Approvazione del Piano Triennale delle Alienazioni e/o valorizzazione degli immobili di proprietà comunale, anno 2016/2018, redatto ai sensi dell'art. 58 del D.L. n. 112/2008 convertito con modificazioni dalla Legge n. 133/2008


P A R E R I

Parere del Responsabile in merito alla regolarità tecnica

Il sottoscritto Pisciotta Nino, responsabile del , per quanto concerne la regolarità tecnica, esprime parere Favorevole.
Partanna, lì 08-04-2016         
                                                                                            IL RESPONSABILE DEL SETTORE
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                                      F.to ING. Pisciotta Nino

Parere del Responsabile in merito alla regolarità contabile 

Il sottoscritto Giambalvo Giovanni, responsabile dei servizi finanziari, per quanto concerne la regolarità contabile, esprime parere Visto.
Partanna, lì 08-04-2016 

                                                                                               IL RAGIONIERE GENERALE            
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            F.to DOTT. Giambalvo Giovanni

Il presente verbale è stato letto e sottoscritto come appresso:
	IL CONSIGLIERE ANZIANO
	IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
	IL SEGRETARIO GENERALE

	F.to  LO PIANO RAMETTA GIOVANNI
	F.to  CANGEMI MASSIMO
	F.to DOTT.SSA Nastasi Doriana

	
	
	


DICHIARAZIONE DI IMMEDIATA ESECUTIVITA’

Il sottoscritto SEGRETARIO GENERALE, visti gli atti d’ufficio,

Che la presente deliberazione, ai sensi dell’art. 12,  2° comma della L.R. 44/91 è stata dichiarata immediatamente esecutiva.

   Dalla Residenza Comunale,  22-04-2016
                                                          IL SEGRETARIO GENERALE
DOTT.SSA Nastasi Doriana
CERTIFICATO DIPUBBLICAZIONE

Il sottoscritto SEGRETARIO GENERALE, visti gli atti d’ufficio,
Che la presente deliberazione, in applicazione della L.R. 3/12/1991, n. 44, è stata pubblicata all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi dal 06-05-2016                                               al 21-05-2016
   Dalla Residenza Comunale, Lì ________________

                                                         IL SEGRETARIO GENERALE
F.to DOTT.SSA Nastasi Doriana

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Il sottoscritto SEGRETARIO GENERALE, visti gli atti d’ufficio,
Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno _______________________ decorsi 10 giorni dalla pubblicazione .

   Dalla Residenza Comunale, Lì ________________

                                                         IL SEGRETARIO GENERALE
F.to DOTT.SSA Nastasi Doriana

Copia conforme per uso amministrativo
Dalla Residenza Comunale, Lì 06-05-2016
IL RESPONSABILE

DELL’UFFICIO DI SEGRETERIA
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